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VERBALE N.3 

 

Concorso pubblico nazionale, per titoli ed esami, ai fini del reclutamento di nove unità di 

personale da inquadrare nel Profilo di "Funzionario di Amministrazione", Quinto Livello 

Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo 

pieno, indetto con Determina Direttoriale dell’08 aprile 2020, numero 42, e modificato con 

Determina Direttoriale del 26 maggio 2020, numero 79, e pubblicato, rispettivamente, sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Quarta Serie Speciale, Concorsi ed Esami, del 

25 aprile 2020, numero 34, e del 16 giugno 2020, numero 46. 

 

Il giorno 21 giugno 2022, alle ore 10:00, tramite la piattaforma informatica denominata “Google 

meet”, si è riunita la Commissione Esaminatrice del concorso pubblico specificato in epigrafe, 

come nominata con Determina Direttoriale del 27 maggio 2022, numero 53, ai fini degli 

adempimenti previsti dell’articolo 4, lettere a) e b), della predetta Determina Direttoriale. 

 

La Commissione Esaminatrice risulta così composta: 

 

Presidente: Dottore Roberto TATARELLI, Direttore Amministrativo dello 

"Istituto Italiano di Studi Germanici"; 

 

Componente effettivo: Dottoressa Vanessa VITI, inquadrata nel Profilo di Tecnologo, Terzo 

Livello Professionale, in servizio presso la "Agenzia Spaziale 

Italiana"; 

 

Componente effettivo: Dottoressa Raffaella RIONDINO, inquadrata nel Profilo di 

Funzionario di Amministrazione, Quarto Livello Professionale, ed in 

servizio presso lo “Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 

Segretario: Dottoressa Chiara SCHETTINI, inquadrata nel Profilo di 

Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale, ed in 

servizio presso lo “Istituto Nazionale di Astrofisica”. 

 

Il Presidente, verificata la regolarità e la presenza della Commissione Esaminatrice, dichiara aperta 

la seduta e ricorda che, ai sensi dell’articolo 4, lettere a) e b), della Determina Direttoriale innanzi 

specificata, la "Commissione Esaminatrice", a seguito dello svolgimento della “prova di 

preselezione”, deve riunirsi per stabilire:  

a) i criteri e le modalità di valutazione dei titoli e delle prove di esame, che devono essere 

espressamente indicati nel verbale della riunione, ai fini della corretta assegnazione dei 

rispettivi punteggi; 

b) il calendario fissato per le prove scritte.  

 

Le prove di esame, ai sensi dell’articolo 6 del Bando di concorso, consistono in due prove scritte, 

la cui durata è stabilita dalla Commissione Esaminatrice, ed una prova orale. 

 

La prima prova scritta, a contenuto teorico, consisterà in un elaborato e verterà sulle seguenti 

materie: 

a) diritto civile, con particolare riferimento alle obbligazioni e ai contratti; 
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b) diritto amministrativo, con particolare riferimento ai procedimenti, agli atti ed ai 

provvedimenti amministrativi; 

c) gli appalti pubblici e il codice dei contratti pubblici. 

 

La seconda prova scritta avrà contenuto teorico-pratico e consisterà nella risoluzione di quesiti a 

risposta sintetica sulle materie che hanno formato oggetto della prima prova scritta nonché sulle 

ulteriori materie di seguito elencate: 

a) contabilità pubblica; 

b) ordinamento degli Enti Pubblici di Ricerca. 

 

La prova orale consisterà in un colloquio che verterà, oltre che sulle materie oggetto delle prove 

scritte, anche sull’ordinamento interno dell’INAF e sulla conoscenza di "internet", della "posta 

elettronica" e delle applicazioni informatiche più diffuse (quali, per esempio "Word" ed "Excel"). 

Nel corso della prova orale verrà accertato anche il grado di conoscenza della lingua inglese 

mediante la lettura e la traduzione di un brano scelto dalla Commissione Esaminatrice 

 

La "Commissione Esaminatrice" prende quindi atto che, ai sensi dell’articolo 5 del Bando di 

concorso, può attribuire complessivamente ai singoli candidati non più di 100 punti, così articolati:  

 massimo 30 punti alla prima prova scritta; 

 massimo 30 punti alla seconda prova scritta; 

 massimo 30 punti alla prova orale; 

 massimo 10 punti ai titoli valutabili ai sensi dell'articolo 8 del "Bando di Concorso". 

 

Conseguono l’ammissione alla prova orale i candidati che abbiano riportato in ciascuna delle prove 

scritte un punteggio non inferiore a 21/30. 

La prova orale, a sua volta, si intende superata qualora il candidato abbia riportato un punteggio 

non inferiore ai 21/30. 

 

VALUTAZIONE DEI TITOLI 

 

Ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del Bando di concorso la valutazione dei titoli è effettuata dalla 

Commissione Esaminatrice dopo l’espletamento delle prove scritte e prima che si proceda alla 

correzione degli elaborati. 

La Commissione Esaminatrice stabilisce di procedere alla valutazione dei titoli presentati dai 

candidati ed alla assegnazione dei relativi punteggi secondo i criteri stabiliti dall’articolo 8, comma 

4, del Bando di concorso. 

Ai fini della valutazione dei titoli la Commissione Esaminatrice può disporre complessivamente, 

per ciascun candidato, di un punteggio non superiore a 10.  

La Commissione Esaminatrice, ai sensi dell’articolo 8, comma 4, del Bando di concorso stabilisce, 

pertanto, di attribuire i seguenti punteggi: 

 

a) titoli di studio superiori a quello richiesto dall’articolo 2, comma 1, del Bando ai fini 

della ammissione alla presente procedura concorsuale, che comprendono esclusivamente 

il “dottorato di ricerca”, il “master universitario di secondo livello”, le “abilitazioni 

professionali” e i “corsi di specializzazione”: 1 punto per ogni titolo conseguito, fino ad un 

massimo di 2 punti; 
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b) corsi di formazione e/o di aggiornamento attinenti ai posti da coprire: fino ad un 

massimo di 2 punti, nel rispetto della seguente articolazione: 

 

b.1)  partecipazione a corsi di formazione e/o di aggiornamento attinenti ai posti da coprire 

senza verifica finale: 0,20 punti per ogni singolo corso; 

b.2)  partecipazione a corsi di formazione e/o di aggiornamento attinenti ai posti da coprire 

con verifica finale, secondo la seguente, ulteriore articolazione: 

 0,25 punti per ogni singolo corso, in caso di verifica finale con esito 

negativo; 

 0,50 punti per ogni singolo corso, in caso di verifica finale con esito 

positivo; 

 

c) incarichi attinenti ai posti da coprire svolti presso Istituzioni ed Enti di Ricerca e 

Sperimentazione, altre amministrazioni pubbliche e/o soggetti privati, fino ad un 

massimo di 3 punti, nel rispetto della seguente articolazione: 

 

c.1)  incarichi svolti presso Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione: 1 punto per 

ogni incarico svolto; 

c.2)  incarichi svolti presso altre amministrazioni pubbliche: 0,50 punti per ogni incarico 

svolto; 

c.3)  incarichi svolti presso soggetti privati: 0,25 punti per ogni incarico svolto; 

 

d) attività lavorativa prestata nelle Istituzioni e negli Enti di Ricerca e Sperimentazione, 

in altre amministrazioni pubbliche e/o presso soggetti privati, fino ad un massimo di 3 

punti, nel rispetto della seguente articolazione: 

 

d.1)  attività lavorativa svolta nelle Istituzioni e negli Enti di Ricerca e 

Sperimentazione: 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore a sei mesi; 

d.2)  attività lavorativa prestata in altre amministrazioni pubbliche: 0,50 punti per 

ogni anno o frazione di anno superiore a sei mesi; 

d.3)  attività lavorativa prestata presso soggetti privati: 0,25 punti per ogni anno o 

frazione di anno superiore a sei mesi. 

 

VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

 

La Commissione Esaminatrice stabilisce che le due prove scritte e la prova orale saranno valutate 

secondo i seguenti criteri: 

1) conoscenza della materia e del quadro normativo di riferimento; 

2) chiarezza espositiva e capacità di sintesi; 

3) proprietà nell’uso del linguaggio tecnico-giuridico; 

4) capacità di analisi della situazione prospettata e del contesto; 

5) correttezza formale. 

La Commissione stabilisce quindi tre fasce di punteggio come di seguito specificate: 

 

 dal punteggio 21 a 23: SUFFICIENTE; 

 dal punteggio 24 a 27: BUONO; 

 dal punteggio 28 a 30: OTTIMO. 
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La Commissione, come previsto dall’articolo 6, comma 2, del Bando di concorso stabilisce che le 

prove scritte avranno la seguente durata: 

 prima prova scritta: 2 ore; 

 seconda prova scritta: 2 ore.  

 

Con riferimento, infine, a quanto previsto dalla lettera b) dell’articolo 4 della Determina 

Direttoriale del 27 maggio 2022, numero 53, la Commissione stabilisce che le prove scritte si 

svolgeranno nelle seguenti giornate: 

 

 prima prova scritta: 22 settembre 2022, alle ore 14:00; 

 seconda prova scritta: 23 settembre 2022, alle ore 10:00. 
 

Infine la Dottoressa Chiara Schettini, in qualità di Responsabile del Procedimento, comunica alla 

Commissione che le predette prove scritte, su indicazione della Direzione Generale dell’INAF, si 

volgeranno presso l’ “Aula Convegni” dell’ “Istituto Italiano di Studi Germanici”, sito a Roma 

in via Calandrelli, numero 25 – Villa Sciarra.  

I componenti della Commissione stabiliscono di riunirsi, in seduta riservata, presso i locali 

prescelti dall’INAF per lo svolgimento delle prove d’esame: 

a) alle ore 11:00 del giorno 22 settembre 2022, per fissare i contenuti della prima prova scritta; 

b) alle ore 8:00 del giorno 23 settembre 2022, per fissare i contenuti della seconda prova 

scritta. 

 

La Commissione, considerata conclusa la discussione, termina la riunione telematica alle ore 

11:05. 

Il presente Verbale, che consta di numero 4, è approvato da tutti i componenti della Commissione 

Esaminatrice. 

Il Segretario provvede quindi ad inviare, tramite posta elettronica ordinaria, a tutti i componenti 

della Commissione il presente Verbale ai fini della sottoscrizione con firma digitale. 

 

Roma, lì 21 giugno 2022 

 

 

I Componenti della Commissione Esaminatrice: 

 

Presidente: Dott. Roberto TATARELLI 

 

 

Componente: Dott.ssa Vanessa VITI 

 

 

Componente: Dott.ssa Raffaella RIONDINO 

 

 

Segretario: Dott.ssa Chiara SCHETTINI 


